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TRIP TO THE HEART OF PRECAST 
CONCRETE PRODUCTION: 

EUROMECC PLANETARY MIXERS

WHERE THE CONCRETE 
COMES FROM  

INTRODUCTION
We often focus on large prestige works such as bridges, via-
ducts and tunnels: infrastructures that make national and in-
ternational travel possible. All these works are united by the 
presence of very high quality concretes that require an effi-
cient, effective and replicable production process to be man-
ufactured. This need, which is common to all producers of 

INTRODUZIONE
Spesso ci concentriamo sulle grandi opere di prestigio come 
ponti, viadotti e tunnel: infrastrutture che rendono possibili 
gli spostamenti in ambito nazionale ed internazionale. Tutti 
questi lavori sono accomunati dalla presenza di calcestruzzi 
di altissima qualità che per essere realizzati necessitano di 
un processo di produzione efficiente, efficace e replicabile. 
Questa esigenza che accomuna tutti i produttori di elementi 
prefabbricati, che si tratti blocchi, travi, conci di galleria o tra-
versine ferroviarie, si traduce nell’adozione di miscelatori che 
solitamente sono di tipo planetario.

IL PRINCIPIO DI FUNZIONAMENTO
I miscelatori, che si tratti di modello planetario o bialbero, so-
no strumenti utilizzati per omogeneizzare i componenti del 
calcestruzzo secondo precise ricette e tempistiche. 

VIAGGIO NEL CUORE DELLA PRODUZIONE DEL CALCESTRUZZO PREFABBRICATO: 
I MISCELATORI PLANETARI EUROMECC

DOVE NASCE 
IL CALCESTRUZZO

Mescolatore planetario MEP 1500 - 1.5 m3 reso
Planetary mixer MEP 1500 - 1.5 m3 output
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precast elements, whether blocks, beams, tunnel segments or 
railway sleepers, translates into the adoption of mixers which 
are usually of the planetary type.

THE OPERATING PRINCIPLE
Concrete static mixers, whether they are planetary or twin shaft, 
are equipment used to homogenise the concrete components 
according to precise recipes and timings. Differences between 
the two models are related to the mixing technology:
•	 Twin shaft mixers uses two horizontal axles where there are 

different arms and paddles; thanks to their rotation it creates 
a turbulence which agitates and mixes the aggregate with 
water, cement and chemicals.

•	 Planetary mixers, on the other hand, are equipped with a 
gearbox that transfers to the vertical arms, and therefore to 
the mixing paddles, the number of which depends on the size 
of the mixer, a dual effect of rotation and revolution, which 
enables better results to be obtained with lower tank filling 
coefficients.

EUROMECC PLANETARY MIXERS
Euromecc has been designing and manufacturing high-effi-
ciency planetary mixers for over 15 years, during which it has 
succeeded in developing and improving a product that today 
represents a reference for the industry. The initial study start-
ed from the users, loyal customers who decided to share their 
experience and indicate the main criticalities in the use of this 
equipment, among them the difficulty in cleaning the tank and 
its accessibility for maintenance activities. These two aspects, 
although simple and intuitive, laid the foundations for an inno-
vative project that combined high-performance and technolog-
ically efficient solutions.
To begin with, it was decided to adopt a feeding system that 
left the tank free, without obstructing its top with reducers or 
various gearboxes, incorporating the transmission components 
outside of it; this made it possible to maintain a flat tank roof, 
and to obtain a regular geometry for the mixing chamber. Fur-
thermore, the chosen technology has allowed to keep the cen-
tre of the tank free and make it available to accommodate the 
inlet of water and cement, as this is the optimal point for the 
production cycle.
In fact, the planetary mixer has a tank with axial symmetry and 
the entry of cement, water and additives at this axis can only be 
an advantage compared to an asymmetrical load, in terms of 
the speed of diffusion throughout the tank and consequent mix-

La differenza tra i due modelli citati risiede nella tecnologia di 
miscelazione:
•	 il mescolatore bialbero sfrutta due assi orizzontali sui quali 

vengono installati dei bracci con palette che sfruttano la 
turbolenza del loro movimento rotatorio per agitare e mi-
scelare gli inerti con acqua, cemento ed additivi;

•	 il modello planetario è invece dotato di un riduttore che 
trasferisce ai bracci verticali, e quindi alle pale di miscelazio-
ne il cui numero dipende dalla taglia del mixer, un duplice 
effetto di rotazione e rivoluzione che consente di ottenere 
risultati migliori con coefficienti di riempimento della vasca 
minori.

I MISCELATORI PLANETARI EUROMECC
Euromecc progetta e realizza mescolatori planetari ad alta ef-
ficienza da oltre 15 anni, durante i quali è riuscita a sviluppare 
e migliorare un prodotto che oggi rappresenta un riferimen-
to per l’industria. Lo studio iniziale è partito dagli utilizzatori, 
clienti affezionati che hanno deciso di condividere la loro espe-
rienza ed indicare le principali criticità nell’utilizzo di queste 
attrezzature, fra tutte la difficoltà di pulizia della vasca e l’ac-
cessibilità della stessa per le attività manutentive. Questi due 
aspetti, seppur semplici ed intuitivi, hanno gettato le basi per 
un progetto innovativo che abbinasse, in aggiunta, soluzioni 
per alte prestazioni e tecnologicamente efficienti.
Per cominciare si è scelto di adottare un sistema di alimenta-
zione che lasciasse la vasca libera, senza ostruirne il cielo con 
riduttori o scatole ingranaggi varie, inglobando gli organi di 
trasmissione all’esterno della stessa; ciò ha permesso di man-
tenere un tetto vasca piatto, e ottenere una geometria regola-
re per la camera di miscelazione. Inoltre la tecnologia scelta ha 
permesso di mantenere il centro della vasca libero e renderlo 
disponibile ad ospitare l’ingresso di acqua e cemento essendo 
questo il punto ottimale per il ciclo produttivo. 2. Sezione interna mescolatore    	 2. Internal section of mixer

1. Due mescolatori MEP 2000 - 2 m3 reso
1. Two mixer MEP 2000 - 2 m3 output
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ing speed. This effect finds increas-
ing benefits as the tank diameter in-
creases, peaking for the 3.5 m3 output 
mixer which has a tank diameter of 
almost 4 metres.
The other aspect was then taken in-
to consideration, namely the acces-
sibility of the tank. In order to meet 
this need, it was decided to adopt a 
sector construction of the tank, which 
would allow the dismantling of an 
entire 90° sector to gain wide access 
during more invasive maintenance 
operations. In addition, large inspec-
tion hatches with gas spring-assisted 

opening were included for daily cleaning and easier operations. 
The new doors come with a flat surface on the inside and have 
sealing profiles that perfectly seal against dust and, where pres-
ent, the high-pressure water sprays from the washing system.
The experience accumulated over the years has also made it 
possible to optimise the profile and the material used for the 
mixing arms so as to have a perfect balance between rigidity 
and compliance. The impact of a shovel is infrequent, but its oc-
currence must be taken into account to prevent it from causing 
major damage. In such cases it is the arm that behaves as sac-
rificial element in order to isolate and protect the transmission. 
In addition, the arms are covered with 90 shore polyurethane 
sleeves, which increases wear resistance and limits the formation 
of concrete deposits.
The last analysis phase focused on the quality of the mixing. A 
kinematic study was conducted in order to optimise both the 
rapid coverage by the paddles of the entire bottom of the tank 
as well as to maximise the period between two consecutive 
passes of the same paddle at the same point in the tank.
Figure 5 shows the reconstruction of the independent move-
ment of the 4 mixing paddles on the bottom during half a revo-
lution of the planetary plate (about 2.7 seconds) of a 1 m3 mixer, 
which then leads to the sum shown in Figure 6 where the result 
is highlighted, i.e. a more than total coverage of the bottom 
of the tank every 2.7 seconds of mixing.

Il mescolatore planetario ha infatti una vasca con simmetria 
assiale e l’ingresso di cemento, acqua ed additivi in corrispon-
denza di questo asse non può essere altro che un vantaggio 
rispetto ad un carico asimmetrico, in termini di velocità di dif-
fusione all’interno di tutta la vasca e conseguente velocità di 
miscelazione.
Questo effetto trova benefici sempre maggiori con il crescere 
del diametro vasca trovando l’apice per il mescolatore da 3.5 
m3 reso che ha un diametro vasca di quasi 4 metri.
Successivamente si è preso in considerazione l’altro aspetto, 
ovvero l’accessibilità della vasca. Per soddisfare questa esi-
genza si è deciso di adottare una costruzione della vasca a 
settori, che consentisse lo smontaggio di un intero settore da 
90° per guadagnare un ampio accesso durante le operazioni di 
manutenzione più invasive. Inoltre, per la pulizia quotidiana e 
le operazioni più semplici, sono stati inseriti degli ampi portelli 
di ispezione con apertura assistita da 
molle a gas. I nuovi cofani permettono 
di avere una superficie regolare al loro 
interno ed hanno profili di tenuta che 
sigillano perfettamente dalla polvere 
e, dove presenti, ai forti getti dell’im-
pianto di lavaggio.
L’esperienza accumulata negli anni 
ha anche dato modo di ottimizzare il 
profilo ed il materiale impiegato per 
i bracci di mescolazione in modo tale 
da avere un perfetto equilibrio tra rigi-
dezza e cedevolezza. L’urto di una pa-
la è poco frequente, ma la sua even-
tualità va tenuta in considerazione per 
evitare che provochi danni consisten-
ti. In casi del genere sono i bracci che cedono come elementi 
sacrificali in modo da isolare e tutelare la trasmissione. Inoltre 
i bracci sono rivestiti da manicotti in Poliuretano 90 shore che 
incrementa la resistenza ad usura e limita la formazione di de-
positi di calcestruzzo.
L’ultima fase di analisi si è concentrata sulla qualità della mi-
scelazione. È stato condotto uno studio cinematico in modo da 
ottimizzare sia la rapida copertura da parte delle pale  dell’in-
tero fondo della vasca nonché allungare al massimo il periodo 
tra due passaggi consecutivi della stessa pala nel medesimo 
punto della vasca.
In Figura 5 la ricostruzione del movimento indipendente delle 
4 pale di mescolazione sul fondo durante mezzo giro del piatto 
planetario (2.7 secondi circa) di un mescolatore da 1 m3, che 
porta poi alla somma mostrata in Figura 6 dove si evidenzia il 
risultato, ovvero una copertura più che totale del fondo vasca 
ogni 2.7 secondi di mescolazione.

FLESSIBILITÀ DI CONFIGURAZIONE
Sul piano di utilizzo, i mescolatori Euromecc sono estremamen-
te versatili ed in grado di soddisfare le esigenze di qualunque 
cantiere a partire dalla configurazione dello scarico: essendo la 
vasca ed il suo rivestimento realizzati simmetricamente si ha il 
vantaggio di poter orientare e scegliere il numero di portelle di 
scarico, fino ad un massimo di quattro per mescolatore. 

4. Testina di lavaggio mixer
4. Washing head for mixer

3. Agitatore ad alta velocità		  3. High-speed agitator
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CONFIGURATION FLEXIBILITY
In terms of use, Euromecc mixers are 
extremely versatile and able to meet 
the needs of any job site, starting 

with the discharge configuration: since the tank and its casing 
are made symmetrically, there is the advantage of being able 
to orient and choose the number of discharge doors, up to a 
maximum of four per mixer. In addition, the discharge chute 
can also be modified to customise the heights according to 
the destination mean, whether it is a flying bucket, a crane skip 
or a concrete truck mixer, and reduced secondary discharge 
outlets have also been designed for the evacuation of washing 
water only.
Starting from a standard Hardox® 500 12-15 or 20 mm thick, 
you can choose to use alternative materials such as hard metal 
welded plates; furthermore, for particularly fine materials and/
or to extend the life of the tank bottom, 90 shore polyurethane 
mixing paddles are available.
As far as customisation is concerned, it is worth noting that plan-
etary mixers can be equipped with numerous accessories: from 
high-speed agitators used to ‘break up’ any lumps in the mix, to 
humidity probes to constantly monitor the water/cement ratio 
and determine the consistency of the mix, temperature probes, 
passing through high-pressure washing systems equipped with 
retractable nozzle heads, and key-transfer safety systems to re-
place magnetic limit switches on the inspection doors.

CONCLUSION
In more than fifteen years since the first model was produced, 
Euromecc has succeeded in perfecting its planetary concrete 
mixers to a very high level of quality, which guarantees its users 
phenomenal results in terms of mix quality and cycle times. With 
hundreds of models installed and their use in a variety of sectors 
and major projects such as the construction of the Storstrøm 
Bridge in Denmark and the doubling of the ME-CT railway line, 
Euromecc planetary mixers have consolidated their position in 
their category, ready to reach many more milestones. � n

(1) Precisa carica e qualifica dell’autore

Inoltre si può intervenire sui convogliatori di scarico per perso-
nalizzare anche le altezze in funzione del mezzo di destinazione, 
che sia un vagonetto, una benna o un’autobetoniera, e si sono 
studiate altresì bocche di scarico secondarie ridotte per l’eva-
cuazione della sola acqua di lavaggio.
Avendo accennato ai rivestimenti bisogna sottolineare come 
anche questi siano personalizzabili: partendo da una dotazione 
standard in Hardox® 500 sp.12-15 o 20 mm si può scegliere di 
utilizzare materiali alternativi come le piastre con riporto di 
saldatura in metallo duro; inoltre per materiali particolarmente 
fini e/o per allungare la durata del fondo vasca sono disponibili 
pale di mescolazione in poliuretano 90 shore.
Per quanto riguarda le personalizzazioni, è bene notare come 
i mescolatori planetari possano essere dotati di numerosi ac-
cessori: dagli agitatori ad alta velocità utilizzati per “rompere” 
eventuali grumi in miscela, alle sonde di umidità per monitora-
re costantemente il rapporto acqua/cemento e determinare la 
consistenza d’impasto,  sonde di temperatura, passando per gli 
impianti di lavaggio ad alta pressione dotati di testine con ugelli 
retrattili, e per i sistemi di sicurezza a trasferimento di chiave in 
sostituzione ai finecorsa magnetici sulle portelle di ispezione.

CONCLUSIONE
In oltre quindici anni dal primo modello prodotto, Euromecc 
è riuscita a perfezionare i suoi miscelatori planetari per calce-
struzzo fino a raggiungere un livello qualitativo altissimo, che 
garantisce ai suoi utilizzatori fenomenali risultati in termini di 
qualità di miscela e tempi di ciclo. Con centinaia di modelli 
installati e il loro impiego in svariati settori ed opere di spicco 
come la realizzazione dello Storstrøm Bridge in Danimarca, il 
raddoppio ferroviario della tratta ME-CT, i mescolatori plane-
tari Euromecc hanno consolidato il loro posizionamento nella 
categoria, pronti a raggiungere molti altri traguardi.� n

(1) Precisa carica e qualifica dell’autore

5. Lo studio cinematico delle pale ha permesso di stabilire la configurazione migliore
5. Cinematic study of paddles allowed to achieve the best setting

6. In appena 2.7 s la vasca viene 
interamente coperta dalle pale
6. In just 2.7 s the entire tank is covered 
by paddles


